
Ai Colleghi del Foro di
                P E S C A R  A

         

Pescara, 14 ottobre 2008
Prot. n.        3549/2008

Cari Colleghi,
nel corso della riunione dell’11 u.s. presso il C.N.F. sono emersi forti contrasti in

ordine al testo di riforma dell’ordinamento professionale da proporre al Ministro della Giustizia nella parte
relativa al procedimento disciplinare.

In  particolare,  si  è  determinata  una  spaccatura  fra  i  sostenitori  dell’ultima  proposta  del  C.N.F.
(portata  a  conoscenza  degli  Ordini  in  data  7  ottobre)  e  quanti,  invece,  ritengono  preferibile  quella
dell’Unione Lombarda degli Ordini Forensi (trasmessa agli Ordini in data 2 ottobre).

Al fine di trovare una soluzione unitaria, i singoli Ordini e le Unioni delle Curie potranno, entro il 18
ottobre 2008, formulare proposte o far conoscere le proprie posizioni al C.N.F. in ordine ai testi del C.N.F. e
dell’Unione Lombarda, a Voi già inviati con lettera informativa del 7 u.s.

Sulla  scorta  delle  proposte formulate  e degli  orientamenti  degli  Ordini,  il  C.N.F. predisporrà un
nuovo testo che sarà oggetto di discussione nella riunione del 25 ottobre 2008. 

L’argomento sarà oggetto di discussione da parte del nostro Consiglio il 16 p.v. e da parte del COFA
il 17 p.v..

I Colleghi che intendano dare un contributo al dibattito sul tema, potranno farlo  inviando una e-mail
alla Segreteria dell’Ordine entro le ore 17.00 del 16 p.v., onde il Consiglio ne possa prendere atto.

Vi segnalo, inoltre, che alcune delle proposte sul testo di riforma dell’ordinamento professionale,
formulate dal COA  di Pescara e da me sostenute nel corso delle discussioni presso il CNF, sono state accolte
ed, in particolare, quella relativa alla iscrizione nell’Albo speciale per il patrocinio dinanzi alle giurisdizioni
superiori. Nell’ultimo testo, infatti, è previsto che “Coloro che alla data di entrata in vigore della presente
legge sono iscritti nell’Albo dei patrocinanti dinanzi alle giurisdizioni superiori  conservano l’iscrizione;
allo stesso modo possono chiedere l’iscrizione entro il limite massimo di 3 anni coloro che all’entrata in
vigore  della  presente  legge  abbiano  maturato  i  requisiti  per  detta  iscrizione  secondo  la  previgente
normativa.”

Un cordiale saluto.

                                                                 Lucio Stenio de Benedictis


